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PIER FRANCESCO CARACCIOLO

Tavoli spaccati, sedie rove-
sciate a terra, sanitari dan-
neggiati, vetri delle finestre 
mandati in frantumi. Que-
sta, l’altro ieri sera, la foto-
grafia del centro d’incontro 
per anziani in via Cigna, a 
due passi dal parco Sempio-
ne, quartiere Barriera di Mi-
lano. Se la sono trovata di 
fronte i vertici della Circo-
scrizione 6, nel corso di un 
sopralluogo effettuato  do-
po una segnalazione dei re-
sidenti in zona. I segni di un 
atto  vandalico,  avvenuto  
qualche  ora  prima.  Ignoti  
gli autori del gesto, denun-
ciato nelle sorse ore sui so-
cial dalla consigliera della 
Sei,  Verangela  Marino.  
L’ammontare dei danni sa-
rà  quantificato  domani,  

quando i vertici della Circo-
scrizione torneranno in via 
Cigna accompagnati dai tec-
nici del centro civico.

Non si tratta della prima 
vandalizzazione  di  questo  
centro anziani, formato da 
due container e uno spazio 
all’aperto: «Da quando sia-
mo entrati in carica (un an-
no e mezzo fa, ndr) è la terza 
volta che accade», dice Vale-
rio Lomanto, presidente del-
la Sei. Problemi che si ripeto-
no soprattutto per un moti-
vo:  si  tratta  di  uno  spazio  
non utilizzato nei mesi inver-
nali, i cui cancelli vengono 
spesso  danneggiati.  Anche  

per questo, nel tempo, pro-
prio nei mesi invernali all’in-
terno  dei  container  più  di  
una volta hanno trovato rifu-
gio diversi senzatetto. Del re-
sto, siamo in uno scampolo 
di territorio fra i più delicati 
di Torino, dove le occupazio-
ni abusive si ripetono da qua-
si tre anni: a 200 metri sorge 
l’ex Gondrand, teatro di ef-
frazioni dal 2020; nel parco 
c’è  la  piscina  Sempione,  
sgomberata lo scorso settem-
bre dopo un’occupazione di 
una  manciata  di  giorni;  a  
400 metri dal centro anziani 
c’è l’ex bocciofila di via Bre-
glio, da ottobre oggetto di un 

insediamento illecito.
In via Cigna, negli ultimi 

18 mesi, gli atti vandalici so-
no avvenuti anche nei mesi 
estivi,  a  centro  d’incontro  
aperto. Di volta in volta, do-
po ogni raid, la Sei ha provve-
duto a riparare i danni e ac-
quistare arredi nuovi. Opera-
zioni volte a permettere la 
fruizione  di  quello  spazio  
agli anziani, una decina, che 
dalla primavera all’autunno 
si radunano fuori e dentro i 
container. La novità, rispet-
to alle volte precedenti, è il 
danneggiamento dei sanita-
ri in ceramica, in particolare 
quelli dei bagni degli uomi-

ni: «No, non li ripareremo – 
annuncia Lomanto – Il costo 
sarebbe alto e la manutenzio-
ne inutile: le devastazioni so-
no continue».

Il rischio, dunque, è che gli 
anziani, con l’arrivo della bel-
la stagione, non possano uti-
lizzare quello spazio. Si trat-
ta, va ricordato, di container 
messi in piedi una ventina di 
anni  fa  a  titolo  «tempora-
neo»: l’idea, allora, era di so-
stituirli in breve tempo con 
un edificio strutturato, ope-
razione però mai realizzata. 
«Il Comune - dice Lomanto - 
ci dia una mano». —
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C
orsi di judo gratuiti 
per bambini e ragaz-
zi delle famiglie più 
fragili.  È  questo  il  

progetto  solidale  messo  in  
campo dalla Crono Sport, as-
sociazione sportiva dilettan-
tistica iscritta al registro na-
zionale  del  Coni,  affiliata  
Aics e Fijlkam (Federazione 
italiana judo lotta karate arti 
marziali). 

Un’iniziativa che coinvol-

ge il centro sportivo Ch4 spor-
ting club,  in  via  Trofarello  
10, nel quartiere Nizza Mille-
fonti, al cui interno l’associa-
zione tiene i suoi corsi. L’ab-
bonamento annuale viene of-
ferto dalla stessa associazio-
ne ai bambini di età compre-
sa tra 4 e 12 anni, nel caso i 
cui genitori non abbiano le ri-
sorse per acquistarlo. Vengo-
no garantiti senza costi non 
soltanto la quota di iscrizio-
ne, ma anche l’assicurazione 
e l’utilizzo del kimono, indi-

spensabile per praticare l’atti-
vità. «Un risparmio di quat-
tro-cinquecento euro» spie-
ga Roberto Incarnato, presi-
dente della Crono Sport.  A 
tanto ammonta la somma pa-
gata dagli altri ragazzi per i 
corsi annuali. 

L’iniziativa  è  scattata  lo  
scorso autunno, con l’avvio 
della stagione sportiva, che 
resta  in  piedi  ancora  oggi,  
dal momento che le iscrizio-
ni sono sempre aperte. Fino 
a  questo  momento  hanno  

aderito  venticinque  bambi-
ni, un quarto dei cento picco-
li atleti di judo che si allena-
no al Ch4. Lo scorso anno, in-
vece, in sessanta hanno avu-
to la possibilità di partecipa-
re ai corsi senza costi. Per il 
progetto,  chiamato  «Crono  
Sport  solidale»,  non  viene  
chiesta alle famiglie una do-
cumentazione che ne attesti 
le fragilità economiche. L’as-
sociazione, da anni radicata 
a Torino, sceglie  i  bambini 
cui garantire la gratuità dei 

corsi sulla base dei contatti 
con altre realtà, di tipo socia-
le, presenti sul territorio. 

I corsi gratuiti sono solo un 
primo passo: dopo le lezioni, 
di due ore a settimana, ai gio-
vani atleti  «viene offerta la 
possibilità di  essere avviati  
all’attività  pre-agonistica  e  
agonistica attraverso la par-
tecipazione a gare e manife-
stazioni sportive che si dispu-
tano sul territorio» spiega In-
carnato. PF. CAR. —
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GIORGIA GARBEROGLIO

L
e società remiere so-
no  cuore  pulsante  
del fiume. Storiche e 
nella  storia  dello  

sport e della città. Non luo-
go esclusivo, o chiuso, ma co-
stantemente rivolte alla pro-
mozione dello sport e della 
natura. Per questo alla Socie-
tà Canottieri Esperia i nume-
ri record di una D’inverno 
sul  Po,  con  quattromila  
iscritti che si fermano in cit-
tà nel weekend e oltre mille 
barche sul fiume, assieme al 
compleanno della quarante-
sima edizione, sono ennesi-

ma  conferma  degli  sforzi  
quotidiani. 

In particolare, nel 2023 
la Società Esperia ha parte-
cipato a un bando per pro-
muovere ancora di più la vi-
ta sul fiume. EpoSistema è 
infatti un progetto vincito-
re di un bando della Compa-
gnia di San Paolo, con oltre 
duecento iniziative, in par-
tenariato con la Fondazio-
ne Piemontese Ricerca sul 
Cancro e Unito. Le propo-
ste - tutte sul sito della So-
cietà Canottieri Esperia - so-
no tante: dalla misurazio-
ne sperimentale dell’effet-
to  neurologico del  canot-
taggio sul benessere indivi-
duale agli incontri sull’ali-
mentazione per gli sporti-

vi, dagli eventi per le fami-
glie ai laboratori di fotogra-
fia, dalle uscite alla scoper-
ta della fauna della collina 
del Po alla ricerca delle pla-
stiche sulle rive. «Quest’an-
no per noi è straordinario - 
commenta Donatella  Sar-
no, presidente Esperia - sia 
per i 4 decenni di una gara 
partita tra amici e diventa-
ta internazionale che è an-
che un punto di forza per il 
turismo, sia per le capillari 
iniziative sul territorio. I no-
stri circoli remieri sono dav-
vero un punto forza della 
città, una palestra all’aria 
aperta. E non è solo sport 
per i master o gli atleti e i 
campioni. Ci sono i bambi-
ni, i ragazzini, gli anziani, 

le disabilità. Ci sono le occa-
sioni conviviali e le attività 
agonistiche. Le regate orga-
nizzate da noi e la parteci-
pazione dei nostri atleti a 
quelle  internazionali.  Ma  
sempre  sul  territorio.  Ad  
esempio, la mattina abbia-
mo la convenzione con le 
scuole per portare i ragazzi 

sul fiume. E con la Fonda-
zione Martoglio stiamo co-
struendo sempre di più un 
circolo inclusivo».

Altro che luoghi esclusivi. 
«I corsi di canottaggio sul fiu-
me, proposti tutti  i  giorni,  
hanno svariate possibilità di 
accesso e scelte, anche eco-
nomiche. Ogni volta che so-

no in barca penso a quanto 
io possa fare ancora per far 
conoscere la bellezza di que-
sto sport. All’aria aperta, con 
uno sguardo su Torino dav-
vero unico. E quando torno 
al  Circolo mi ritrovo nella 
Storia. L’Esperia ha 137 an-
ni. Li porta bene». —
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I corsi gratui-
ti sono dedi-
cati a bambi-
ni tra i 4 e i 12 
anni. Dopo le 
lezioni, di due 
ore a settima-
na, ai giovani 
atleti viene 
offerta la pos-
sibilità di es-
sere avviati 
all’attività 
pre-agonisti-
ca e agonisti-
ca 

LA STORIA

in via cigna distrutti anche i sanitari: “costa troppo ripararli”

Tavoli rotti, vetri in frantumi
devastato il centro anziani
I vandali a Barriera di Milano, la Circoscrizione: “Attacchi continui” 

I cittadini di Santa Rita
ripuliscono l’area cani
piena di rifiuti da mesi

il viale di vanchig lia sarà riqualif ic ato

Dopo piazza Hermada
il Precollinear Park
animerà corso Farini

Un’edizione da record della regata, con quattromila iscritti 

Mille barche sul fiume
per i quarant’anni 
della D’inverno sul Po

QUARTIERI
Saranno i residenti in zona, questa mattina, a 
dare una pulita all’area cani in corso Cosenza, 
spazio recintato lungo le banchine spartitraffi-
co dell’asse di Santa Rita. Lo faranno a partire 
dalle 9, col supporto di Torino Spazio Pubbli-
co, servizio di cittadinanza attiva promosso dal 
Comune. Un’operazione messa a punto negli 
ultimi giorni in collaborazione con Alessandro 

Nucera, coordinatore della Circoscrizione 2. È 
attesa la presenza di una decina di cittadini, 
con un obiettivo: «Rimuovere foglie secche, er-
bacce e deiezioni che si sono accumulati nell’a-
rea dalla scorsa estate» spiega Elisabetta Cena, 
una dei partecipanti. Invasa dalla vegetazione 
spontanea e piena di foglie cadute da mesi da-
gli alberi vicini: si presentava così, ieri, l’area ca-

ni di corso Cosenza. Una situazione di degrado 
figlia del fatto che, tra l’agosto 2022 e il genna-
io scorso, nessuno si era occupato della manu-
tenzione di quello spazio recintato. Il motivo? 
In quei sei mesi l’area era rimasta chiuso al pub-
blico, un blocco dettato dal danneggiamento 
di una recinzione. PF. CAR. —
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La devastazione all’interno del centro per anziani di via Cigna, a Barriera di Milano

I due container 
in inverno 

diventano rifugio
dei senzatetto -----------

IL CASO

Per segnalazioni
inviare una email a
quartieri@lastampa.it

Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so Romania 460 
(c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele II 34 dalle 9 alle 20.
Con orario continuato dalle 9 alle 19,30: c.so G. Agnelli 56; c.so Grosseto 216/C; c.so Moncalieri 256; c.so Peschiera 142/F; c.so San Mauri-
zio 35; c.so Svizzera 42; p.zza della Repubblica 6/b; via Bellini 8; via Bologna 91/D; ia De Sanctis 60; via Nizza 65; via Orvieto 10/A; via Passo 
Buole 160/A; via Sempione 112. Di sera (fino alle 21,30): via Nizza 65. Di notte: p.zza Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5.
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

Farmacie

DIEGO MOLINO

Il primo esperimento era stato 
il Precollinear Park lungo i bi-
nari di corso Gabetti e in piaz-
za  Hermada,  dove  però  nei  
prossimi  mesi  torneranno  a  
viaggiare i tram della linea 3. 
Adesso il progetto di valorizza-
zione di un’area un po’ trascu-
rata e poco vissuta dal quartie-
re interessa un altro luogo di 
Vanchiglia, il viale alberato di 
corso Farini: qui l’associazio-
ne culturale Torino Stratosferi-
ca realizzerà un’iniziativa simi-
le con la posa di nuovi arredi in 
legno riciclato, vasi e fioriere 
per favorire l’aggregazione du-
rante il giorno. Si tratta di un 
contratto di sponsorizzazione 
della durata di due anni, stipu-
lato insieme alla Città: come 
successo per piazza Hermada, 
il legno riciclato da utilizzare 
per le nuove panchine sarà for-
nito dalla realtà canadese Ci-
ties4Forests, che ha messo a di-
sposizione per il progetto circa 
70 mila euro, a cui l’associazio-
ne aggiungerà proprie risorse.

Proprio le panchine saran-
no auto costruite con l’aiuto 
dei volontari e dei cittadini del 
borgo,  che  presto  saranno  
coinvolti in una serie di incon-

tri pubblici. A disegnare gli ar-
redi sarà un gruppo di studenti 
del Politecnico e dell’Istituto 
Europeo di Design. Il tratto in-
teressato dalla riqualificazio-
ne sostenibile è quello compre-
so fra corso Regina Margheri-
ta e viale Ottavio Mai, l’area 
rinnovata di recente a ridosso 
del Campus universitario. «È 
un percorso di valorizzazione 
di quello spazio, per lo svolgi-
mento delle attività dovrà esse-
re stipulato un patto di collabo-
razione con i nostri uffici e la 
Circoscrizione 7 – spiega l’as-
sessore  al  Verde  Pubblico,  
Francesco Tresso – I nuovi ar-
redi  verranno  realizzati  nel  
corso di laboratori che favori-
ranno la partecipazione delle 
persone in quel luogo».

Al momento il viale alberato 
di corso Farini ha potenzialità 
inespresse, poco frequentato 
dai cittadini a tutte le ore. Qui 
verranno organizzate iniziati-
ve  culturali,  aggregative  e  
workshop, in cambio la Città 
farà interventi  di  potatura e  
messa in sicurezza. Tutti gli ap-
puntamenti si svolgeranno fi-
no al tramonto, quindi non di-
venterà un nuovo luogo della 
movida. —
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Il viale alberato oggi è poco vissuto dai residenti di Vanchiglia
MAURIZIO BOSIO/REPORTERS

La gara si svolge tra la collina e il centro storico, su un percorso di 5.000 metri 
MAURIZIO BOSIO/REPORTERS

L’iniziativa di Crono Sport, associazione sportiva dilettantistica di via Trofarello iscritta al Coni
in una seconda fase è offerta la possibilità di essere avviati all’attività pre-agonistica e agonistica 

Lezioni di judo ai bambini più fragili
i corsi sono gratuiti a Nizza Millefonti

Nel 2022 
hanno partecipato

60 piccoli
dai 4 ai 12 anni

*

*

Un lettore scrive: 

«Come cittadino sento il dove-
re di denunciare anch’io la ver-
gognosa situazione di  piazza 
Baldissera che le varie ammini-
strazioni comunali hanno pri-
ma creato con la demolizione 
del cavalcavia e poi mantenuta 
infischiandosene  dell’impatto  
sull’economia e sulla salute dei 
cittadini, dimenticando anche 
la tutela dell’ambiente. Per l’e-
conomia perché il tempo è de-
naro e qui le lunghe attese so-
no una regola, per la salute per-
ché la sosta forzata è il lento 
traffico degli automezzi produ-
cono gas tossici a profusione, 
per l’ambiente perché molta è 
l’anidride carbonica prodotta. 
Il Comune si dia una mossa e 

pensi ad una soluzione. Atten-
diamo fatti, non parole». 

QUIRICO C. 

Un lettore scrive: 

«La  segnalazione  riguarda  le  
inefficienze dell’anagrafe di To-
rino. Il 31 dicembre è mancato 
mio padre presso ospedale Mar-
tini. Ad oggi, dopo 41 giorni, il 
relativo  certificato  di  morte  
non  è  disponibile.  Di  conse-

guenza  tutte  le  pratiche  non  
possono essere avviate. Sto par-
lando di successione, chiusura 
c/c, volture di contratti di uten-
ze,  reversibilità  pensione!  La  
pubblica amministrazione im-
pone regole, documenti, proce-
dure, già di per se stesse assur-
de in quanto hanno già tutte 
queste  informazioni,  quindi  
non dovrebbe essere necessa-
rio presentare certificati. In più 
non li mettono a disposizione 

dei cittadini, cui devono offrire 
un servizio e che invece ne di-
ventano ostaggi. Vergognoso». 

MICHELE DE CHIRICO

Un lettore scrive: 

«Ho preso, venerdì 10 febbra-
io, un treno da Torino Porta Su-
sa per recarmi a Parigi per un 
viaggio della durata di un wee-
kend. Si tratta di un regalo che 
mi è stato fatto. Il treno è parti-

to con un’ora e 20 minuti di ri-
tardo alle 19 circa da Torino 
Porta Susa e alle 2.10 del matti-
no, orario nel quale vi sto scri-
vendo, non si sa ancora bene 
per quale motivo, siamo fermi 
in una stazione da oltre un’ora 
a circa 300 chilometri da Pari-
gi. Stessa cosa è accaduta circa 
un’ora fa, fermi in un’altra sta-
zione per circa un’ora. Nessu-
no sul treno parla italiano o in-
glese, nessuno dà spiegazioni, 

nessuno ci dice quando e se ar-
riveremo. Io trovo che sia allu-
cinante essere “sequestrati” su 
un mezzo pubblico...». 

MATTEO PALUDO

Una lettrice scrive: 

«Mi unisco alle lamentele per le 
visite  con  “Servizio  Sanitario  
Nazionale”... Ho bisogno di ef-
fettuare un’ecografia per con-
trollo della tiroide. La mia pre-
scrizione  è  datata  novembre  
2022. Dopo aver provato per 
giorni e giorni a prenotare ho ce-
duto alla visita a pagamento a 
60 euro. Naturalmente prenota-
ta per il giorno dopo la richie-
sta. La mia pensione è di 800 eu-
ro mensili...».

L. N. 

Specchio dei tempi
«Piazza Baldissera inquina la città» – «Da 41 giorni attendo un certificato di morte»

«Sequestrato sul treno per Parigi» – «Sanità pubblica collassata»
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